
 

   COMUNE DI SEDINI 
Provincia di Sassari 

Via La Rampa, 20 – 07035 SEDINI 

Tel. 079 58 92 00 – Fax 079 58 92 16 
 
 

Originale di Delibera del Consiglio Comunale 
 
N°43 del Reg. 

del  30/12/2020 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO TECNICO ECONOMICO E FINANZIARIO 
DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DEI RIFIUTI URBANI PER L’ANNO 2020 
ELABORATO SECONDO MTR ALLEGATO ALLA DELIBERA ARERA 443/2019 

 
 Addì 30 del mese di Dicembre alle ore 12.30 e seguenti dell’anno 2020, nella sala 
delle riunioni del Comune di Sedini, convocata con appositi avvisi in sessione  
Straordinaria, il  Consiglio Comunale si è riunito con la presenza dei Signori:  
 

Consiglieri Presente 

Carta Salvatore  Si 

Finà Sebastiano (1957) Si 

Finà Sebastiano (1959) Si 

Deaddis Antonella Si 

Deliperi Giovanni Antonio Si 

Fresi Angela Si 

Nieddu Salvatore Giuseppe Si 

Sanna Domenico Si 

Farina Maria Caterina No 

Abozzi Giovanni Marco No 

  

  

  

 
Totale presenti n° 8 Totale assenti n° 2 

 

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale; 

- presiede il Signor  Carta Salvatore nella sua qualità di  Sindaco; 

- partecipa il Segretario Comunale  D.ssa Maria Stella Serra; 

Il  Presidente dichiara aperta la discussione sull’ argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ 

ordine del giorno, premettendo che, che sulla proposta della presente deliberazione ha espresso 

parere favorevole: 

- il responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a partire dal 

1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 a 

copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 

l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI) 

TENUTO CONTO che, con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 

del 1997, il comune determina la disciplina per l’applicazione della TARI;  

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 09/06/2020 con la quale è stato adottato il nuovo 

Regolamento per la disciplina della TARI; 

VISTO l’art. 8 del DPR 158/1999 che prescrive la determinazione della tariffa sui rifiuti in base 

all’approvazione del piano economico finanziario come disciplinato dall’articolo medesimo; 

Visti inoltre, 

- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 

- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti 

ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed 

assimilati, tra le quali specificamente: 

o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” 

(lett. f); 

o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 

governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti 

di trattamento …” (lett. h); 

o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi 

…”; 

 

CONSIDERATO CHE:  

• con deliberazione 225/2018/R/RIF, l’Autorità ha avviato un procedimento per l’adozione di 

provvedimenti volti a introdurre un nuovo sistema tariffario in materia di ciclo dei rifiuti, anche 

differenziati, urbani e assimilati;  

• con il documento per la consultazione 713/2018/R/RIF l’Autorità ha illustrato i primi orientamenti 

per la definizione della regolazione tariffaria del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani e dei 

singoli servizi che costituiscono attività di gestione, prospettando quale termine per l’entrata in 

vigore della nuova disciplina, il 1° gennaio 2020; 

• con deliberazione 715/2018/R/RIF, l'Autorità ha avviato un procedimento per istituire un sistema di 

monitoraggio delle tariffe per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 

assimilati, e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione per gli anni 2018 e 2019 e tutti 

gli esercenti del ciclo di gestione dei rifiuti sono tenuti a trasmettere, all'Ente di governo d'ambito o, 

se mancante o non operativo, ad altra autorità territorialmente competente per la loro validazione, i 

costi sostenuti e le relative fonti contabili obbligatorie che certifichino gli elementi di costo e 

investimento; 

• nell’Allegato A alla deliberazione 242/2019/A, tra gli obiettivi strategici per il triennio 2019-2021, 

l’Autorità ha indicato la definizione di “Regole tariffarie chiare e trasparenti per la copertura dei 

costi efficienti della gestione dei rifiuti”; 
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RICHIAMATE: 

- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti i 

“criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato 

dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, e in particolare l’art. 6, rubricato “Procedure di approvazione”, 

che prevede che il Piano Economico Finanziario, predisposto annualmente dal gestore, secondo 

quanto previsto dal MTR (All. A – delibera n. 443/2019), sia poi validato “… dall’Ente 

territorialmente competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al 

gestore …”, e quindi, all’esito delle determinazioni assunte dallo stesso ente, trasmesso ad ARERA 

che, “…verificata la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa …”, 

in caso positivo, procede all’approvazione; 

- la Deliberazione n. 52/2020/rif del 3 marzo 2020 di ARERA, rubricata “Semplificazioni procedurali 

in ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio procedimento di verifica 

della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente”; 

 

 

CONSIDERATO CHE:  

• il D.L. 124/2019 (c.d. Decreto Fiscale) stabiliva il termine per l’approvazione del piano economico 

finanziario rifiuti e delle relative tariffe per l’anno di imposta 2020 al 30 aprile 2020; 

• con l’art. 107, comma 4 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 (c.d. Decreto Cura Italia) - emesso in 

relazione all’emergenza epidemiologica Covid_19 - il suddetto termine per la determinazione delle 

tariffe TARI veniva differito al 30 giugno 2020; 

• l’art. 138 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, (c.d. Decreto Rilancio) abrogava il suddetto comma 4 

dell’art. 107, D.L. 18/2020, disponendo l’allineamento dei termini di approvazione delle tariffe 

TARI con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020, come fissato da norme statali; 

• il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2020 di cui all'articolo 151, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, veniva differito al 31 maggio 2020 a 

seguito dell’art.107, comma 2, del D.L. n. 18/2020; 

• con la L. 27/2020, di conversione del D.L. 18/2020, il suddetto comma 2 dell’art. 107 veniva 

modificato con indicazione di un nuovo termine di approvazione del bilancio di previsione per 

l’esercizio 2020 al 31 luglio 2020; 

• con la L. 77/2020, di conversione del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, (c.d. Decreto Rilancio)  veniva 

introdotto il comma 3 bis dell’art. 106, che differisce il termine di approvazione del bilancio 

previsionale al 30 settembre 2020 come di seguito riportato: “In considerazione delle condizioni di 

incertezza sulla quantità delle risorse disponibili per gli enti locali, all’articolo 107, comma 2, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 

le parole: “31 luglio” sono sostituite dalle seguenti: “30 settembre”, la parola: “contestuale” è 

soppressa e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e il termine di cui al comma 2 dell’articolo 

193 del decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 30 settembre 2020”; 

• ad ogni modo, l’art 107 comma 5 del D.L. n. 18 del 17/03/2020 dispone che “i comuni possono, in 

deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe 

della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo 

entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del 

servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i 

costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”; 

 

RILEVATO che nell’art. 6 della Delibera 443/2019 l’Autorità disciplina la procedura di approvazione del 

piano economico finanziario (PEF), prevedendo il coinvolgimento di tre soggetti: 

• Gestore: predispone annualmente il piano economico finanziario e lo trasmette all’Ente 

Territorialmente Competente; 



 

 Pag. 3 di 7 - Delibera n  «NUMERO_DELIBERA» del «DATA_SEDUTA» . OGGETTO:  «OGGETTO» 

• Ente Territorialmente Competente (ETC): verifica e valida i dati ricevuti dai gestori, definisce i 

parametri /coefficienti di sua competenza, elabora il piano economico finanziario definitivo e lo 

trasmette ad ARERA entro 30 gg dalla validazione; 

• Arera: approva il PEF, con o senza modificazioni, verificando la coerenza regolatoria degli atti, dei 

dati e della documentazione trasmessa; 

 

ATTESO che l’art. 1.1 dell’MTR definisce l’ETC come «L’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito 

ed operativo o, in caso contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la 

normativa vigente; 

 

RILEVATO che la Delibera di Giunta della Regione Sardegna n. 69 del 23 dicembre 2016 approvava 

l’aggiornamento del Piano Regionale di Gestione Rifiuti (PRGR), con il quale fissava le nuove linee 

programmatiche di intervento che prevedono, in particolare, un unico Ambito Territoriale Ottimale (ATO) 

corrispondente con l’intero territorio regionale, governato da un Ente di Governo unico da istituirsi con 

apposita legge e a cui i Comuni parteciperanno obbligatoriamente;  

 

PRESO ATTO che, alla data odierna, il Consiglio Regionale non ha mai dato seguito alla Delibera istitutiva 

dell’Ente di Governo dell’ATO come programmato nel Piano suddetto; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Sedini è soggetto a svolgere le funzioni di Ente Territorialmente 

Competente fintanto non sopraggiunga la costituzione e l’effettiva operatività dell’Ente di Governo come 

sopra delineato; 

 

VERIFICATO che ai sensi dell’art. 4 della delibera 443/2019, la determinazione delle entrate tariffarie 

avviene sulla base di dati certi, verificabili e desumibili da fonti contabili obbligatorie;  

 

ATTESO che l’art. 6 della delibera 443/2019 definisce la procedura di approvazione, come di seguito: 

• i gestori predispongono annualmente, per la parte di loro competenza, il piano economico 

finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmettono all’Ente Territorialmente 

Competente, corredato da una dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, di veridicità dei 

dati trasmessi e una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella 

modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili; 

• l’Ente Territorialmente Competente procede alla validazione dei dati e delle informazioni, necessari 

per l’elaborazione del piano economico finanziario, con la verifica della completezza, della coerenza 

e della congruità; 

• l’Ente Territorialmente Competente assume le pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere 

all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario; 

• l’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria 

degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e in caso di esito positivo, approva; 

 

PRESO ATTO CHE, 

- il Piano Economico Finanziario trasmesso dal soggetto gestore ammonta ad € 135.143,00; 

- per effetto dell’integrazione con i costi imputabili alle attività relative al servizio di gestione 

integrata dei rifiuti svolte direttamente dall’Amministrazione Comunale lo stesso ammonta 

complessivamente ad € 195.636,00; 

- ai sensi dell’art. 6.2 della Deliberazione n. 443/2019 di ARERA il Piano Economico Finanziario 

è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in 

particolare, da: 
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a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 

competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori 

riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai 

sensi di legge; 

b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i 

valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

c) •in data 24/12/2020, l’Ufficio Finanziario, nella cui area è ricompresa l’Ufficio Tributi, nella 

persona del Responsabile, in qualità di gestore del servizio integrato rifiuti per la parte gestione tariffe e 

rapporti con gli utenti, ha provveduto alla redazione e trasmissione del piano economico finanziario 

corredato da una dichiarazione, sottoscritta dal funzionario responsabile, di veridicità dei dati trasmessi e una 

relazione che illustra i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili 

dalla documentazione contabile; 

Rilevato che con determinazione n. 670 del 24/12/2020 il competente Responsabile del Servizio Tecnico ha 

verificato e attestato la completezza, la coerenza, la congruità dei dati e delle informazioni necessarie 

all’elaborazione del Piano Economico Finanziario, relativamente agli elementi di cui agli artt. 18 (Contenuti 

minimi del PEF) e 19 (Modalità di aggiornamento del PEF) MTR;  

 

 

PRESO ATTO che l’Ente Territorialmente Competente ha validato i dati e le informazioni comunicati dai 

gestori, necessari all’elaborazione del piano economico finanziario 2020 secondo MTR allegato alla delibera 

ARERA 443/2019; 

 

RICHIAMATE le “… Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 della Legge 

147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 …” nelle quali viene 

dato atto che “… il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti (MTR) prevede 

l’uso dei fabbisogni standard di cui all’art. 1, comma 653, della Legge n. 147 del 2013 come benchmark di 

riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, allo scopo 

dell’individuazione dei coefficienti di gradualità per l’applicazione di alcune componenti tariffarie (ART. 

16)…”; 

 

Rilevato altresì che nella Nota di approfondimento IFEL del 23 dicembre 2019 è precisato che “… per 

utilizzare il fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, per ottemperare a quanto richiesto all’art. 16 della delibera 443 dell’ARERA, le 

variabili vanno calcolate con riferimento all’annualità 2018 (ovvero due annualità precedenti quella di 

riferimento del PEF) …”; 

 

RICHIAMATA l’ulteriore Nota di approfondimento IFEL, “La delibera di ARERA n. 443/2019 di avvio 

della regolazione del servizio rifiuti e il relativo Metodo Tariffario – MTR (periodo 2018 -2021), del 

02.03.2020; 

 

PRESO ATTO dei seguenti parametri e coefficienti, necessari alla definizione del Piano economico 

Finanziario, così come analiticamente argomentati nella relazione di accompagnamento1, la cui 

determinazione è nel concreto allocata dalla deliberazione n. 443/2019 di ARERA in capo all’ente 

territorialmente competente: 

- (b): fattore di sharing dei proventi derivanti dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti, che può 

assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,3 e 0,6 (vedi art. 2.2 MTR) 

- b: fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI, dove 

 può assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,1 e 0,4, in coerenza con le valutazioni 

 
1 Vedi art. 4, Appendice 2 – Schema tipo della relazione di accompagnamento -  punto 4.7 “Scelta degli ulteriori parametri”; 
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compiute ai fini della determinazione dei parametri  e  di cui all’art. 16.2 (Vedi art. 2.2 

MTR) 

- rateizzazione (r): numero delle rate per il recupero della componente a conguaglio, determinato 

dall’ente territorialmente competente fino ad un massimo di 4; (Vedi art. 2.2 MTR) 

- (Xa): coefficiente di recupero della produttività, determinato dall’ente territorialmente competente, 

nell’ambito dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%;(Vedi art. 4.3 MTR) 

- (QLa): coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

erogate agli utenti, che può assumere un valore nei limiti della Tabella 4.4 MTR; 

- (PGa): coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad 

aspetti tecnici e/o operativi, che può assumere un valore nei limiti della Tabella 4.4. MTR; 

- coefficiente di gradualità (1 + 𝜸𝛂)2, dato dalla seguente somma: 𝜸𝛂 = 𝜸𝟏𝛂 + 𝜸𝟐𝛂+ 𝜸𝟑 (Vedi art. 16 

MTR), dove 

➢  - Valutazione rispetto agli obiettivi RD% 

➢  Valutazione rispetto all’efficacia dell’attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo 

➢  Valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio: 

 

VISTO l’art. 1, comma 652 della Legge 27 dicembre 2013, a mente del quale “… Il comune, in alternativa 

ai criteri di cui al comma 6513 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della 

direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può 

commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 

relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per 

ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio 

per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei 

coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 

e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle 

tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può 

altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”; 

 

RICORDATO che nel territorio comunale il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è gestito in forma 

associata mediante convenzione, in forza di contratto Rep. 229 in data 15.02.2018, avente scadenza il 

31.12.2021; 

Richiamato l’art. 107, comma 5, del decreto legge n. 18 del 2020, convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 27/2020 a mente del quale “… comuni possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per 

l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed 

 
2 Il coefficiente di gradualità (art. 16.4 e Tabelle - art. 16.5, art.16.6 MTR) è determinato sulla base del confronto tra il costo unitario 
effettivo 2018 e il benchmark riferimento pari: 
a) nel caso di PEF per singolo comune, 
1)  al fabbisogno standard di cui all’art. 1, comma 653, della Legge n. 147/2013, per le Regioni a statuto ordinario; 

2) costo medio di settore come risultante dall’ultimo Rapporto dell’ISPRA per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di 
Trento e Bolzano; 
b) nel caso di PEF pluricomunale o per ambito, 

1) l’adattamento del fabbisogno standard di cui all’articolo 1, comma 653, della legge n. 147/2013, per le Regioni a Statuto ordinario, 
qualora validato da un soggetto terzo; 

2) costo medio di settore come risultante dall’ultimo Rapporto dell’ISPRA negli altri casi e per le Regioni a Statuto speciale e le Province 
autonome di Trento e Bolzano 
3 Art. 1, comma 651, Legge 27 dicembre 2013, n. 147 
Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 
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approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio 

tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre 

anni, a decorrere dal 2021 …”. 

 

DATO ATTO che, secondo l’art 107 comma 5 del D.L. n. 18 del 17/03/2020, si è proceduto 

all’approvazione delle tariffe della TARI adottate per l'anno 2019 anche per l'anno 2020, provvedendo entro 

il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti 

(PEF) per il 2020 secondo MTR allegato alla delibera ARERA 443/2019; 

 

CONSIDERATO che il totale dei costi inseriti nel piano economico finanziario 2019 è pari a € 192.935,00; 

 

RILEVATO che dallo schema del piano economico finanziario, elaborato secondo MTR allegato “A” alla 

Delibera Arera 443/2019, si evince un costo complessivo di gestione del servizio pari a € 195.936,00; 

 

CONSIDERATO che il rapporto tra sommatoria delle entrate tariffarie dell’anno 2019 e dell’anno 2020 è 

pari a 1,014 inferiore al parametro indicato nell’art. 4.1 dell’allegato alla Delibera Arera 443/2019; 

 

DATO ATTO che è stato rispettato il limite massimo delle entrate tariffarie ammesso, secondo l’art. 4.1 

dell’allegato alla Delibera Arera 443/2019; 

 

VERIFICATO che il conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 

2019 è pari a € 2.701,00; 

 

DATO ATTO che per la differenza complessivamente pari ad € 2.701,00, il Comune di Sedini procederà al 

conguaglio, ai sensi e per gli effetti di cui al summenzionato art. 107, comma 5, del Decreto legge n. 18 

del 2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 27/2020, con le seguenti modalità: 

a) ANNO 2021 €  1.350,50; 

b) ANNO 2022 €  1.350,50 ; 

c) ANNO 2023 €  1.350,50 ; 

 

VISTO il parere favorevole del revisore dei conti sulla presente proposta di deliberazione, come da verbale 

n° 26 del 26.12.2020. 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi dai rispettivi 

Responsabili ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.L.gs. n° 267/200. 

RITENUTO pertanto approvare il Piano Tecnico Economico e Finanziario della gestione del servizio dei 

rifiuti urbani per l’anno 2020, elaborato secondo il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) allegato “A” alla 

Delibera Arera 443/2019, dal quale risulta un costo complessivo di € 195.936,00 che viene allegato al 

presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;  

 

 

Con 8 voti favorevoli, espressi in forma palese; 

 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono ripetute e trascritte: 
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1. DI DARE ATTO che l’Ente ha provveduto alla determinazione di un nuovo Piano Tecnico 

Economico e Finanziario della gestione del servizio dei rifiuti urbani per l’anno 2020 sulla base delle 

disposizioni della Delibera Arera 443/2019; 

 

2. DI APPROVARE il Piano Tecnico Economico e Finanziario della gestione del servizio dei rifiuti 

urbani per l’anno 2020, elaborato secondo il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) allegato “A” alla 

Delibera Arera 443/2019, dal quale risulta un costo complessivo di € 195.936,00 che viene allegato 

al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale;  

 

3. DI DARE ATTO che il conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020, elaborato secondo MTR 

allegato “A” alla Delibera Arera 443/2019, ed i costi determinati per l'anno 2019 è pari a € 2.701,00; 

 

4. DI DARE ATTO che il conguaglio pari a € 2.701,00 sarà ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021;  

5. DI DARE ATTO che il Piano Economico finanziario e i documenti allo stesso allegati devono 

essere trasmessi ad ARERA, con le modalità previste, ai fini dell’approvazione a norma dell’art. 6.5 

della Deliberazione n. 443/2019; 

 

Infine, stante l’urgenza di provvedere  

 

 

Con 8 voti favorevoli, espressi in forma palese; 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’ articolo 134 comma 4° del 

Decreto Legislativo n. 267/2000 . 

 

 

 

 

 



 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, TUEL – D.lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere 

favorevole; 

 

 

In ordine alla  regolarità  tecnica                                        In ordine alla regolarità contabile 

                                                                                           

 (Il Responsabile del Servizio)                                                            ( Il Responsabile di Ragioneria) 

 

 

Il presente verbale, salva l’ ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima 

seduta, viene sottoscritto come segue: 

 

Il Sindaco 

 

Carta Salvatore 

 Il Segretario Comunale 

 

D.ssa Maria Stella Serra 

     

 

Della su estesa deliberazione, ai sensi del decreto Legislativo 267/2000 viene iniziata oggi la 

pubblicazione all’ Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi. 

 

E’  stata trasmessa con lettera n°               in data  __/__/____  ai Capigruppo Consiliari 

 

 

Il Responsabile Amministrativo 

Ivan A. Diana 

      

=================================================================

= 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ ufficio, 

 

CERTIFICA 

 Che la presente deliberazione: 

 

- è stata affissa all’ Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal 08/01/2021 al  

23/01/2021;  

- è divenuta esecutiva il giorno 30/12/2020essendo stata dichiarata immediatamente 

eseguibile; 

- decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell’ atto; 

 

 Dalla  residenza  comunale, ___________________  

 

Il Segretario Comunale 

D.ssa Maria Stella Serra 

 

 

======================================================================= 

Sedini Li:________ Il Segretario Comunale 

D.ssa Maria Stella Serra 

 

 

   


